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ai sensi del D.Lgs. 9 Aprile 2008 n. 81 

[Titolo I Capo III Sezione II (Art da 28 a 30) del D.Lgs 81/08] 
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Descrizione dell’azienda  

 

DATI AZIENDALI GENERALI 

DATI IDENTIFICATIVI DITTA: 

DITTA: ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE  
“CARLO PISACANE” ORDINAMENTO 
LICEALE CLASSICO E SCIENTIFICO E 
ORDINAMENTO PROFESSIONALE   
I.P.S.A.S.R. E I.P.S.E.O.A 

DATORE DI LAVORO: (Dirigente 

Scolastico- Legale Rappresentante ) 

Prof. ssa Franca PRINCIPE  

LOCALITA’: Sapri  (SA) 

VIA Gaetani  18 

TEL – FAX  0973 391325  fax  0973 604477 

TIPO DI ATTIVITA’ : ISTITUZIONE SCOLASTICA 

LUOGHI DI LAVORO :    3 Plessi  

SEDE CENTRALE LICEO CLASSICO  

LICEO SCIENTIFICO 

LICEO MUSICALE *** 

Via Gaetani –Sapri  

SEDE 

PERIFERICA 

I.P.S.E.O.A Loc. Cantina- Sapri   

SEDE 

PERIFERICA 

I.P.S.A.S.R. Loc. Pali- Sapri 

NUMERO COMPLESSIVO DI 
STUDENTI  

874 

NUMERO COMPLESSIVO DI 
DOCENTI   

143 

NUMERO COMPLESSIVO DI 
PERSONALE ATA   
 

18 

PARTITA IVA CODICE 
FISCALE 

84001780653 

e-mail  
 

sais011002@istruzione.it 

 

 

 

 

 

mailto:sais011002@istruzione.it
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Organigramma aziendale ai sensi del D.Lgs. 9 Aprile 2008 n. 81  

 

DATORE DI LAVORO 
 Prof.ssa Franca PRINCIPE 

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI 
 Prof. Michele Guglielmetti 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI 
PREVENZIONE E PROTEZIONE – R.S.P.P. 

Arch. G.B. GUASTALEGNAME   

MEDICO COMPETENTE 
Dott. Raffaele RAVALLESE 

Organizzazione della Sicurezza: 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Datore di Lavoro 

Il Dirigente scolastico: Prof.ssa Franca 

Principe  

Responsabile del  
Servizio di Prevenzione e 
Protezione 

Arch. G.B.Guastalegname 

Rappresentante dei Lavoratori 

Prof. Michele Guglielmetti 

Responsabile del Pronto 

Soccorso. 

vedi nomine  

 

Addetti al Servizio di 

Prevenzione Incendi 
 

vedi nomine  

 

Addetti al Servizio di 
evacuazione e gestione 
emergenze 

vedi nomine  
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PREMESSA 

  Il periodo di emergenza sanitaria connessa alla pandemia da SARS-CoV-2 ha 

 portato alla necessità di adottare importanti azioni contenitive che hanno richiesto, 

 fra l’altro, la sospensione temporanea di numerose attività produttive. 

 Le misure contenitive che hanno riguardato il mondo del lavoro si sono rese 

 necessarie per ridurre le occasioni di contatto sociale sia per la popolazione 

 generale, ma anche per caratteristiche intrinseche dell’attività lavorativa per il  

  rischio di contagio. 

 

 Il fenomeno dell’epidemia tra gli operatori sanitari – che sicuramente per 

 questo ambito di rischio è il contesto lavorativo di maggior pericolosità – ha 

 fatto emergere con chiarezza come il rischio da infezione in occasione di  lavoro 

 sia concreto ed ha determinato, come confermato anche dalle ultime rilevazioni, 

 numeri elevati di  infezioni pari a circa il 10 % del totale dei casi e numerosi 

 decessi.  

 

 Tale fenomeno è comune ad altri paesi colpiti dalla pandemia. 

 Per tali motivi, occorre adottare misure graduali ed adeguate al fine di consentire, 

 in  presenza di indicatori epidemiologici compatibili, un ritorno progressivo al 

 lavoro, garantendo adeguati livelli di tutela della salute e sicurezza di tutti i 

 lavoratori. 
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 Al fine di contribuire a fornire elementi tecnici di valutazione  per la determinazione 

 di livelli di priorità progressiva di interventi, è necessario tenere in considerazione le 

 specificità dei processi produttivi e delle modalità di organizzazione del lavoro che 

 nell’insieme possono contribuire alla caratterizzazione del rischio. 

 

 Il rischio da contagio da SARS-CoV-2 in occasione di lavoro può essere classificato 

 secondo tre variabili: 

 

•    Esposizione: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello  

      svolgimento delle specifiche attività lavorative (es. settore sanitario, gestione dei   

      rifiuti speciali, laboratori di ricerca, ecc.); 

 

•    Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non 

    permettono un sufficiente distanziamento sociale 

   (es. specifici compiti in catene di montaggio) per parte del tempo di lavoro o  

   per la quasi totalità; 

 

•   Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti 

   oltre ai lavoratori dell’azienda (es. ristorazione, commercio al dettaglio, spettaccolo, 

    alberghiero, istruzione, ecc.). 

 Tali profili di rischio possono assumere una diversa entità ma allo stesso tempo  

 modularità in considerazione delle aree in cui operano gli insediamenti 

 produttivi,delle modalità di organizzazione del lavoro e delle specifiche misure 

 preventive adottate. 
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 In una analisi di prioritizzazione della modulazione delle misure contenitive, va 

 tenuto conto anche dell’impatto che la riattivazione di uno o più settori 

 comporta  nell’aumento di occasioni di aggregazioni sociali per la popolazione.  

 

 È evidente, infatti, che nell’ambito della tipologia di lavoro che prevede contatti 

 con soggetti “terzi”, ve ne sono alcuni che determinano necessariamente la 

 riattivazione di mobilità di popolazione e in alcuni casi grandi aggregazioni. 

 

 Al fine di sintetizzare in maniera integrata gli ambiti di rischio suddetti, è stata messa 

 a punto una metodologia basata sul modello sviluppato sulla base dati O’NET 

 del Bureau of Labor of Statistics statunitense. (fonte O*NET 24.2 Database, U.S. 

Department of Labor, Employment and Training Administration) adattato al contesto 

lavorativo nazionale integrando i dati delle indagini INAIL e ISTAT (fonti Indagine  

INSuLa 2 e dati ISTAT degli occupati al  2019) e gli aspetti connessi all’impatto 

sull’aggregazione sociale. 
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METODOLOGIA DI VALUTAZIONE INTEGRATA 

 Viene di seguito illustrata una matrice di rischio elaborata sulla base del 

 confronto di scoring attribuibili per ciascun settore produttivo per le prime due 

 variabili con le relative scale1: 

 esposizione 

  0 = probabilità bassa (es. lavoratore agricolo); 

 1 = probabilità medio-bassa; 

 2 = probabilità media; 

 3 = probabilità medio-alta; 

 4 = probabilità alta (es. operatore sanitario). 

 prossimità 

 

  0 = lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo; 

  1 = lavoro con altri ma non in prossimità (es. ufficio privato); 

  2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento 

       (es. ufficio condiviso); 

  3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte   

         non predominante del tempo (es. catena di montaggio); 

   4 = lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte 

         del tempo (es. studio dentistico). 

 Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che 

 tiene conto della terza scala: 
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 aggregazione 

         1.00 = presenza di terzi limitata o nulla 

   (es. settori manifatturiero, industria, uffici non aperti al pubblico); 

          1.15 (+15%) = presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente  

   (es. commercio al dettaglio, servizi alla persona, uffici aperti al   

   pubblico, bar, ristoranti); 

          1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure 

     (es. sanità, scuole, carceri, forze armate, trasporti pubblici); 

         1.50 (+50%) = aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in      

                             maniera molto limitata (es. spettacoli, manifestazioni di massa). 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nota n. 1 

Adattata da un modello sviluppato sulla base dati O’NET del Bureau of Labor of 

Statistics  statunitense (fonte O*NET 24.2 Database, U.S. Department of Labor, 

Employment and Training Administration) integrando i dati del contesto lavorativo 

italiano delle indagini INAIL e ISTAT (fonti Indagine INSuLa 2 e ISTAT). 
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 Il risultato finale determina l’attribuzione del livello di rischio con relativo codice 

 colore per ciascun settore produttivo all’interno della matrice  seguente. 

 

 

 

 

Matrice di rischio: verde = basso; giallo = medio-basso; arancio = medio-alto; rosso 

= alto 

 

Nel caso degli ambiti lavorativi dell’ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “ 

CARLO PISACANE " Sapri  avremo: 

 

esposizione=   3    probabilità media-alta; 

 

prossimita’    2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato        

                              distanziamento (es. ufficio condiviso); 
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Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che 

tiene conto della terza scala: 

 

aggregazione            1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure 

                              (es. sanità, scuole, carceri, forze armate,  

       trasporti pubblici); 

 

con un indice  di amplificazione pari  a 1,30 (+30%) 

 

Pertanto avremo  valori  che  ricadono  nel campo del colore arancio, dunque 

matrice di RISCHIO: 

 

RISCHIO BIOLOGICO = MEDIO-ALTO 

 

 L’attribuzione delle classi di rischio per i settori produttivi individuati è da 

 considerarsi come orientativa per far emergere una consapevolezza integrata 

 dell’attuale scenario di emergenza sanitaria.  

 

 È evidente che le singole realtà aziendali possono mitigare sostanzialmente il 

 rischio adottando un’adeguata strategia di prevenzione anche per rispondere a 

 specifiche complessità che possono non emergere in un’analisi di insieme . 
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 STRATEGIE DI PREVENZIONE 

 Sulla base di tale approccio di matrice di rischio si possono adottare una serie di 

 misure atte a prevenire/mitigare il rischio di contagio per i lavoratori.  

 La gestione della prima fase emergenziale ha permesso di acquisire esperienze 

 prevenzionali che possono essere utilmente sviluppate nella seconda fase. 

 

 Nella prima fase si sono attuate, infatti, una serie di misure organizzative di 

 prevenzione e protezione resesi necessarie nel contesto emergenziale per 

 garantire  il lavoro in sicurezza per i settori produttivi che hanno continuato ad 

 operare, misure  peraltro già richiamate dal “Protocollo condiviso di 

 regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

 diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”.  

 

 Sono stati emanati numerosi documenti guida da  OMS,  ECDC, Agenzia europea 

 per la sicurezza e la salute sul lavoro – EU-OSHA,  Ministero della Salute, ISS e 

 INAIL. 

 Il sistema di prevenzione nazionale ed aziendale realizzatosi nel tempo, con 

 il consolidamento dell’assetto normativo operato dal D. Lgs 81/08 e s.m.i., offre la 

 naturale  infrastruttura per l’adozione di un approccio integrato alla 

 valutazione e gestione del  rischio connesso all’attuale emergenza 

 pandemica. 
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 Nell’ottica di un approccio partecipato ed integrato all’attuazione delle 

 procedure  individuate, è imprescindibile il coinvolgimento di tutte le figure della 

 prevenzione aziendale, medico competente, RSPP, RLS/RLST, nel coadiuvare  il 

 datore di lavoro in un puntuale monitoraggio dell’attuazione attenta e 

 responsabile delle suddette misure,  rilevando che solo la partecipazione 

 consapevole ed attiva dei lavoratori potrà  esitare in risultati efficaci con 

 importanti ripercussioni positive anche all’esterno del setting lavorativo. 

 

 C’è la necessità di adottare una serie di azioni che vanno ad integrare il 

 documento di valutazione dei rischi (DVR) atte a prevenire il rischio di infezione 

 SARS- CoV-2 nei luoghi di lavoro contribuendo, altresì, alla prevenzione della 

 diffusione dell’epidemia.  

 

 Tali misure posso essere cosi classificate: 

   

  Misure organizzative  

  Misure di Prevenzione e Protezione 

  Misure specifiche per la prevenzione dell’attivazione di focolai  

  epidemici; 
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MISURE ORGANIZZATIVE 

Le misure organizzative sono estremamente importanti per molti aspetti, anche 

quale contributo alla prevenzione primaria e quindi nell’ottica 

dell’eliminazione del rischio.  

La progressiva riattivazione del ciclo produttivo non può prescindere da una 

analisi dell’organizzazione del lavoro atta a contenere il rischio attraverso 

rimodulazione degli spazi e postazioni di lavoro, dell’orario di lavoro e 

dell’articolazione in turni, e dei processi produttivi. 

  

        1-MISURE IGIENICHE E DI SANIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI 

  

         In via prioritaria sarebbe opportuno, prevedere, alla riapertura, una 

 sanificazione degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree 

 comuni.   

 Nell’attuale situazione di emergenza pandemica da SARS-CoV-2, ciascun 

 individuo è chiamato ad applicare le misure di prevenzione raccomandate al fine 

 di limitare la diffusione dell’infezione.  

 Tali misure, già descritte nei documenti prodotti dal Ministero della Salute e 

 dall’ISS, si concretizzano nei comportamenti da seguire per l’intera popolazione. 
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 Pertanto, in più punti dell’azienda devono essere affissi poster/locandine/brochure 

 che pubblicizzano le suddette misure ed in particolare l’azienda metterà a 

 disposizione idonei mezzi detergenti per una raccomandata frequente pulizia 

 delle mani. 

  

 In ogni caso va garantita la pulizia giornaliera dei locali, degli 

 ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni nonché la 

 sanificazione periodica di tastiere,schermi touch, mouse con 

 adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi. 

 

 Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all'interno dei locali aziendali, si 

 procede alla pulizia e sanif icazione del suddetti secondo le disposizioni  della 

 circolare n. 5443 del 22 febbraio 2090 del Ministero della Salute nonche’ alla loro   

 ventilazione. 
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         2-MODALITA' DI INGRESSO IN AZIENDA 

 Il personale, prima dell'accesso al luogo di lavoro potra’ essere 

 sottoposto al controllo della temperatura corporea, mediante 

 termoscanner. 

 Se tale temperatura risultera’  superiore a  37,5', non sara’ consentito l'accesso  

 ai luoghi di lavoro.  

 Le persone in tale  cond i z ione ,  nel r i spe t to  delle i nd i caz ion i  

 r i por ta te   in  nota ,  sa ranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine. 

 Non dovranno  recarsi al  Pronto  Soccorso e/o nelle infermerie  di  sede, ma dovranno 

 contattare nel  piu’ breve tempo possibile iI proprio medico curante e seguire le sue 

 indicazioni. 

 

 Il  Datore di lavoro inforrna preventivamente il personale  e chi intende fare ingresso in 

 azienda, della preclusione dell'accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto

 contatti con soggetti risultati positivi al  COV1D-19 o provenga da zone a rischio

 secondo le indicazioni dell'OMS 2 

 Per questi casi si fa riferirnento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h)  

 

 

         Nota n. 1   
         -------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

         La rilevazione in tempo reale  della temperatura corporea costituisce trattamento di 

 dati  personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi  della disciplina privacy vigente. 

 A tal fine si suggerisce :  a) rilevare  la temperatura  e non registrare a dato acquisito. 
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  E’ possibile identificare l’interessato e registrare il superamento della soglia di        

  ternperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni dei che  hanno           

  impedito l’accesso ai locali  aziendali;  

  b)fornire  l’informativa sul trattamento     dei  dati  personali. Si ricorda che  

  l’informativa puo’ omettere le inforrnazioni di  cui  l’interessato  e’ gia’ in possesso 

  e puo’ essere fornita anche oralmente.     Quanto ai  contenuti  dell’informativa, con 

  riferimento alla finalita’ del trattamento  potra’ essere  indicata la  prevenzione dal 

  contagio da COVID-19 e con riferirmento  alla base giuridica  puo’ essere  indicata l’ 

  implementazione dei protocolli  di   sicurezza anti-contagio  ai  sensi dell’  art.  

  1,  comma 7, lett- d) del DPCM 1    marzo 2020 e con  riferimento  alla   durata dell’  

   eventuale  conservazione dei dati  si  puo’ fare  riferimento al terrnine dello stato di   emergenza;  

 c) definire le misure di  sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i dati.     In  

  particolare, sotto ii profilo organizzativo, occorre individuare i  soggetti preposti  

          al trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie .  A tal fine, ricorda che i dati                 

  possono essere trattati esclusivamente per finalita’ di prevenzione dal contagio da  COVID-

 19 e non devono essere diffusi o comunicati, a terzi   al di fuori delle specifiche previsioni  

 normative (es, in caso di richiesta da parte  dell'Autorita’ sanitaria per la ricostruzione della  

 filiera degli eventuali "contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COED-19); d) in 

 caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia  di temperatura, 

 assicurare modalita’  tali da garantire la  riservatezza  e la dignita’ del lavoratore, Tali garanzie 

 devono essere  assicurate anche nel caso in cui il lavoratote comunichi  all’ ufficio 

 responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti  con 

 soggetti  risultati  positivi al COVID-19 e nel caso di  allontanamento del lavoratore che 

 durante l’ attivita’ lavorativa sviluppi febbre  e sintomi di  infezione  respiratoria e dei suoi 

 colleghi (v.infra). 

 
Nota n.2  

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

2.Qualora si richieda  il rilascio di una dichiarazione  attestante la non provenienza dalle  

zone a rischio epidemiologico e  l’assenza di contatti negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati 
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positivi al COVID-19, si ricorda di prestare  attenzione alla disciplina sul  trattamento dei dati 

personali, poiche’ l'acquisizione  della dichiarazione costituisce un  trattamento dati . A tal 

fine, si applicano le indicazioni di cui alla  precedente  nota n. 1 e,  nello specifico, si 

suggerisce di raccogliere solo i dati necessari   adeguati e pertinenti  rispetto alla  

prevenzione del contagio da COVID-19. Ad esempio, se si richiede una dichiarazione  sui  

contatti con persone  risultate positive al COVID-19, occorre astenersi dal richiedere 

informazioni aggiuntive in merito alla persona risultata positiva, oppure se si richiede una 

dichiarazione sulla  provenienza da zone a rischio epidemiologico, e’ necessario astenersi 

dal richiedere informazioni aggiuntive merito  alla specificita’  dei luoghi. 

 

 

 

L’ ingresso in azienda di lavoratori gia’ risultati positivi all’ infezione da COVID 19 

dovra’ essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la 

certificazione medica da cui risulti la "avvenuta negativizzazione" del tampone secondo 

le modalita’  previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale 

di competenza. 

 

Qualora, per prevenire  l’ attivazione di  nuovi  focolai epidemici,   l'autorita’ sanitaria 

competente  potra’ disporre misure aggiuntive specifiche, come ad esempio, 

l'esecuzione del tarnpone per i lavoratori. 

In tal caso il  datore di lavoro dovra’ fornire massima collaborazione. 

 

Nella gestione dell’entrata e dell’uscita dei lavoratori devono essere favoriti 

orari scaglionati e laddove possibile, prevedere una porta di entrata ed una di 

uscita dedicate. 
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2-PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

 

E’  obbl igator io che le  persone presenti  in  azienda adott ino tutte le  

precauzioni  igieniche, in particolare per le mani. 

 

Ll’ azienda mette a disposizione idonei  mezzi detergenti per le mani e’ raccomandata la 

frequente pulizia delle mani  con acqua e sapone. 

I detergenti per le mani di cui sopra devono essere accessibili a tutti i 

lavoratori anche grazie a specifici dispenser collocati in punti facilmente 

individuabili. 

3- MODALITA' DI ACCESSO DEI FRUITORI DEI SERVIZI        

AZIENDALI E  FORNITORI ESTERNI 

Va ridotto, per quanto possibile, l'accesso ai soggetti esterni  

Qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori esterni quali i  fruitori dei servizi 

aziendali , collaboratori esterni di sedi periferiche , ed inoltre, impresa di 

pulizie, manutenzione apparecchiature  ecc ..., gli stessi dovranno sottostare 

a tutte le regole aziendali, ivi comprese quelle per  l’accesso ai locali aziendali  

di cui precedente paragrafo e  soprattutto  attuare il distanziamento sociale. 

 

 



                       

 Istituto D’Istruzione     

          Superiore “Carlo 

Pisacane”  

                  SAPRI  (SA) 

  

 INTEGRAZIONE AL DOCUMENTO DI 

VALUTAZIONE DEI RISCHI   

ai sensi del D.Lgvo n° 81/2008  e s.m.i.  

Ediz.:2020 

Rev. :n.  

del: 30.04.2020 

Pagina: 19 di 59 

 

 

Per l'accesso di fornitori esterni individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante 

modalita’, percorsi e tempistiche predefinite, al fine ai ridurre le occasioni  di contatto con ii 

personale in forza nei reparti/uffici coinvolti 

 

Per le necessarie attivita’ di approntamento delle attivita’ di carico e scarico, il 

trasportatore dovra’  attenersi alla rigorosa distanza di un metro. 

 

In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso  sito 

p r odu t t i v o  ( e s .  Manu ten to r i  ,  f o r n i t o r i ,  adde t t i  a l l e  pu l i z i e  o  v i g i l an za )  

che  r i su l tasse ro  pos i t i v i  a l  t ampone COVID -19 ,  i l  f o rn i to re   dov ra ’  

i n fo rmare  immediatamente i l Committente ( IIS “CARLO PISACANE” SAPRI ) ed 

entrambi dovranno collaborate con l’Autorita’ sanitaria fornendo elementi 

utili all’ individuazione di eventuali contatti stretti. 

 

L 'az ienda committente e ’  tenuta a dare,  a l l ’  Impresa  forn i tr ice ,  

complete in format iva de i  contenut i  de l  Pro toco l lo   az ienda le  e  deve 

v ig i lare af f inche ’  i  lavoratori della stessa o delle  aziende terze che operano a 

qualunque titolo nel perimetro aziendale, ne  rispettino integralmente le 

disposizioni. 
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4- GESTIONE DEGLI SPAZI DI LAVORO 

Gli spazi di lavoro devono essere rimodulati nell’ottica del 

distanziamento sociale compatibilmente con la natura dei processi 

produttivi.  

Nel caso di lavoratori che non necessitano di particolari strumenti e/o 

attrezzature di lavoro e che possono lavorare da soli, gli stessi potrebbero, 

per il periodo transitorio, essere posizionati in spazi ricavati ad esempio da 

uffici inutilizzati, sale riunioni, ecc. 

 

Per gli ambienti dove operano più lavoratori 

contemporaneamente potranno essere trovate soluzioni 

innovative come ad esempio il riposizionamento delle postazioni 

di lavoro adeguatamente distanziate tra loro e l’introduzione di barriere 

separatorie (pannelli in plexiglass, mobilio, ecc.). 

 

Per gli spazi comuni deve essere prevista una ventilazione continua degli 

ambienti, prevedendo altresì una turnazione nella fruizione nonché un tempo 

ridotto di permanenza all’interno degli stessi, naturalmente con adeguato 

distanziamento.  

 

Devono essere limitati al minimo indispensabile gli spostamenti all’interno 

dell’azienda, comunque nel rispetto delle indicazioni aziendali. 
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Non sono consentite le riunioni in presenza, favorendo il collegamento a 

distanza o, se le stesse sono necessarie, possono avvenire garantendo un 

adeguato distanziamento e riducendo al minimo il numero di partecipanti. 

 

5- ORGANIZZAZIONE E ORARIO DI LAVORO 

Al fine anche di ridurre il contatto sociale nell’ambiente di lavoro potranno essere 

adottate soluzioni organizzative innovative che riguardano sia l’articolazione 

dell’orario di lavoro sia i processi produttivi, limitando anche la necessità di 

trasferte. 

L’articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari 

differenziati che favoriscano il distanziamento sociale riducendo il 

numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e 

prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di 

orari.  

 

E’ essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti 

per raggiungere il posto di lavoro e rientrare a casa (commuting), con particolare 

riferimento all’utilizzo del trasporto pubblico.  

 

Per tale motivo è necessaria un’azione integrata per mitigare questa tipologia 

di rischio tramite misure organizzative dedicate, ad esempio adottando piani di 

mobilità adeguati, misure specifiche per disciplinare l’uso dei mezzi pubblici o 

incentivando forme di trasporto sul luogo di lavoro differenti, anche con il 

mezzo privato. 
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In ogni caso, all’interno dei mezzi pubblici oltre al distanziamento sociale è 

raccomandabile l’uso di mascherine per tutti gli occupanti. 

 

Tenendo altresì conto della commisurazione della produttività rispetto alla 

reale disponibilità dei lavoratori nella fase di transizione, ove alcuni lavoratori 

suscettibili, previa valutazione del medico competente, potranno essere 

ricollocati in altra mansione o essere temporaneamente non idonei a riprendere 

il lavoro, va effettuata un’analisi dei processi con distribuzione dei compiti, 

articolazione dei turni, nonché valorizzando, ove possibile, le forme di lavoro a  

distanza e modulando, anche con utilizzo di tecnologie innovative, 

l’articolazione stessa del lavoro. 

 

Tra le misure organizzative piu’ valide ed utilizzate , si richiamano 

le diverse forme di lavoro a distanza, smart working , collegamento 

da remoto (Any Desk) ove compatibili, soprattutto per le attività di 

supporto gestionale/amministrativo.  

 

Si tratta di una modalità che si è rivelata - pur nelle sue complessità ed in 

attesa di più specifici indicatori di monitoraggio - una soluzione efficace che, 

nell’ambito dei servizi ed in molti settori della pubblica amministrazione, ha 

permesso la continuità dei processi lavorativi e, allo stesso tempo, ha 

contribuito in maniera sostanziale al contenimento dell’epidemia.  
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Anche nella fase di progressiva riattivazione del lavoro costituirà un utile e 

modulabile strumento di prevenzione in molti settori.  

 

L’utilizzo di tali forme di lavoro a distanza necessita tuttavia di rafforzare le 

misure di supporto per la prevenzione dei rischi connessi a questa tipologia di 

lavoro, in particolare fornendo assistenza nell’uso di apparecchiature e software 

nonché degli strumenti di videoconferenza, incoraggiando a fare pause regolari. 
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        MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 In coerenza con i processi di valutazione e gestione del rischio disciplinati dal 

 D. Lgs 81/08 e s.m.i., vanno adottate misure di carattere generale e specifico 

 commisurate al rischio di esposizione a SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro 

 privilegiando misure di prevenzione primaria. 

 

 1-DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

 L'adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuate indicate 

 nel  presente Protocol lo  d i  Regolamentaz ione e ’  fondamentale e,  v ista 

 l ’ a t tuale  situazione di emergenza, e’ evidentemente legata  alla disponibilita’ in 

 commercio.  

 Utilizzo di mascherine e dispositivi di protezione  individuali  (DPI) per le vie   

 respiratorie 

 E' previsto, per tutti  i lavoratori che condividono spazi comuni, l ’util izzo di una 

 mascherina chirurgica, come del  resto normato  dal DL n. 9 (art. 34) in combinato con 

 il DL n.18 (art 16 c. 1). 

 

 La valutazione dei rischi nelle singole realtà aziendali è lo strumento adeguato 

 per  la determinazione di specifici DPI anche in relazione al complesso dei rischi 

 per la salute e sicurezza dei lavoratori. 
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 Indicazioni più specifiche sono state definite per gli operatori della sanità con il 

 documento pubblicato dall’Istituto Superiore di Sanità in materia. 

 Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformita’ a quanto previsto dalle  

 indicazioni  dell'Organizzazione Mondiale della Sanita’. 

 Data la situazione di emergenza, in caso di difficolta’ di approvvigionamento e alla 

 sola finalita’ di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la 

 cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall'  Autorita’ Sanitaria. 

 

Qualora il Lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un 

metro e non siano possibili  altre  soluzioni organizzative e comunque 

necessario l'uso delle mascherine, e altri dispositivi di protezione (guanti, 

occhiali, visiere , tute, cuffie,ecc...) conformi  alle disposizioni delle 

autorita’  scientifiche e sanitarie. 

 

Nella declinazione delle misure del Protocollo all’ interno dei luoghi di lavoro sulla  

base del complesso dei rischi valutati e, a partire dalla mappatura delle  diverse  

attivita’  dell'azienda, si adotteranno i DPI idonei.  
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 2- SORVEGLIANZA SANITARIA E TUTELA DEI LAVORATORI FRAGILI 

 In considerazione del ruolo cardine del medico competente nella tutela della 

 salute e sicurezza dei lavoratori, in particolare attraverso la collaborazione 

 alla valutazione dei rischi ed alla effettuazione della sorveglianza sanitaria, non si 

 può prescindere dal coinvolgimento dello stesso in un contesto del genere, al 

 di là dell’ordinarietà. 

 Pertanto, il medico competente va a rivestire un ruolo centrale soprattutto per 

 l’identificazione dei soggetti suscettibili e per il reinserimento lavorativo di soggetti 

 con pregressa infezione da SARS-CoV-2. 

 

 Relativamente alle aziende dove non è già presente il medico competente, in via 

 straordinaria, va pensata la nomina di un medico competente ad hoc per il 

 periodo emergenziale o soluzioni alternative, anche con il coinvolgimento delle 

 strutture territoriali pubbliche (ad esempio, servizi prevenzionali territoriali, Inail,  

 ecc.) che, come per altre attività, possano effettuare le visite, magari anche a 

 richiesta del lavoratore. 

  

 I dati epidemiologici mostrano chiaramente una maggiore fragilità nelle fasce di età 

 più elevate della popolazione nonché in presenza di alcune tipologie di malattie 

 cronico degenerative (ad es. patologie cardiovascolari, respiratorie e 

 dismetaboliche) che in caso di comorbilità con l’infezione possono influenzare 

 negativamente la severità e l’esito della patologia. 
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 In tale ottica potrebbe essere introdotta la “sorveglianza sanitaria eccezionale” 

 che verrebbe effettuata sui lavoratori con età >55 anni o su lavoratori al di sotto di 

 tale età ma che ritengano di rientrare, per condizioni patologiche, in questa 

 condizione anche attraverso una visita a richiesta.  

  

 In assenza di copertura immunitaria adeguata (utilizzando test sierologici di 

 accertata validità), si dovrà valutare con attenzione la possibilità di esprimere un 

 giudizio di “inidoneità temporanea” o limitazioni dell’idoneità per un periodo 

 adeguato, con attenta rivalutazione alla scadenza dello stesso. 

 

 Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da SARS-CoV-2, il medico 

 competente, previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del 

 tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di   

 prevenzione territoriale di competenza, effettua la “visita medica precedente alla 

 ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai   

 sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione” (D. Lgs 

 81/08 e s.m.i, art. 41 c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità 

 e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia, in deroga 

 alla norma. 

 

 In merito a tale tipologia di soggetti, la letteratura scientifica evidenzia che le 

 persone che si sono ammalate e che hanno manifestato una polmonite o una 

 infezione respiratoria acuta grave, potrebbero presentare una ridotta capacità 

 polmonare a seguito della malattia (anche fino al 20-30% della funzione 

 polmonare) con possibile necessità di sottoporsi a cicli di fisioterapia respiratoria.  
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 Situazione ancora più complessa è quella dei soggetti che sono stati ricoverati in 

 terapia intensiva, in quanto possono continuare ad accusare disturbi rilevanti 

 descritti in letteratura, la cui presenza necessita di particolare attenzione ai fini 

 dell’emissione del giudizio di idoneità. 

 

 Vanno sviluppati in questa fase percorsi ad hoc di aggiornamento professionale e 

 raccomandazioni operative per i medici competenti a cura di società scientifiche del 

 settore di riferimento e delle Istituzioni sul tema specifico. 

 

 La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute 

 nelle indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo)le seguent i regole: 

 

       a. vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta  

     e le  visite da rientro da malattia;    

  b.  la sorvegl ianza sanitar ia per iodica non va intertotta, perche ’    

      rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di natura generale: sia    

      perche ’ puo iritercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia   

      per l'informazione e la formazione che i l medico competente puo’  fornire  

      ai lavoratori per evitare la diffusione  del contagio. 

       c.  nell'integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19  

      il  Medico competente collabora can datore di lavoro e le RLS/RLST.  

 

          d. I l medico competente segnala al l 'az ienda situazioni di pa rt icolare  

     fragi l i ta ’  e   patologie attuali o pregresse dei dipendenti e l'azienda provvede alla 

      loro tutela  nel  rispetto della privacy. 

 

   



                       

 Istituto D’Istruzione     

          Superiore “Carlo 

Pisacane”  

                  SAPRI  (SA) 

  

 INTEGRAZIONE AL DOCUMENTO DI 

VALUTAZIONE DEI RISCHI   

ai sensi del D.Lgvo n° 81/2008  e s.m.i.  

Ediz.:2020 

Rev. :n.  

del: 30.04.2020 

Pagina: 29 di 59 

 

    f. Il Medico competente applichera’ le indicazioni delle Autorita’ Sanitarie.  

              II medico competente, in considerazione del suo ruolo nel la   

      valutazione dei  r ischi e nel la sorveglianza  sanitaria, potra’ suggerire   

       l’adozione di  eventuali  mezzi diagnostici qualora ritenuti util i  al fine del  

       contenimento della diffusione del virus  e della salute del lavoratori. 

 

          g. alla ripresa delle attivita’, e’ opportuno  che sia coinvolto il medico competente 

      per l e  i d en t i f i c a z i on i  de i  sogge t t i  c on  pa r t i c o l a r i  s i t ua z i on i  d i   

     f r ag i l i t a ’  e  p e r  i l   r e i n se r i mento lavorativo di soggetti con pregressa  

      infezione da COVID 19. 

 Per i l reintegro progressivo di lavoratori dopo  l ’ infezione da COVID19, i l medico  

 competente, previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del  

 tampone secondo le modalita’ previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione  

 territoriale di competenza, effettua la visita medica precedente  alla ripresa del  

 lavoro,  a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni  

 continuativi, al fine di verificare l'idoneita a l l a  mansione". (Digs 81/08 e s.m.i, art. 

 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosita’ e comunque  

 indipendentemente dalla durata dell'assenza per malattia. 
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 3- INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

 Devono essere adeguate, contestualizzate e, allo stesso tempo, adattate allo 

 specifico ambito lavorativo, in modo da permettere a tutti i lavoratori di 

 comprendere puntualmente ed esattamente le modalità del rischio, sia 

 valorizzando l’ampia attività comunicativa già fatta rispetto al periodo di 

 chiusura passato, sia anche valorizzando la consapevolezza reciproca del 

 rischio che, proprio per la sua tipologia, vede la prevenzione intrinseca nel 

 distanziamento sociale, nei comportamenti e nelle misure di prevenzione 

 anche individuali. 

   

 È quindi imprescindibile mettere in atto un’incisiva ed efficace attività di 

 informazione e formazione, con particolare riferimento al complesso delle 

 misure adottate cui il personale deve attenersi; è altresì necessario realizzare 

 un’efficace comunicazione anche finalizzata ad evitare, ad esempio, forme di 

 stigmatizzazione nei confronti di lavoratori che provengono da aree a 

 pregresso maggior rischio nonché a favorire – in tempo di “infodemia” - 

 l’accesso a fonti istituzionali per le informazioni, evitando così il moltiplicarsi di 

 fake news. 

 

 Va altresì contestualizzato che la percezione di questo rischio, anche per il 

 grande impatto e la sua straordinarietà ed eccezionalità, crea nei lavoratori 

 una sensazione di insicurezza che può anche agire sugli altri rischi.  
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 Quindi la corretta ed intrinseca gestione del rischio, nonché la corretta 

 comunicazione del rischio, unitamente a tutte le altre soluzioni adottate, 

 possono creare un senso di consapevolezza e di adeguatezza delle misure 

 poste in essere. 

 

 In particolare, le informazioni riguardano  l'obbligo : 

 

 1)di rimanere al proprio  domicilio in presenza di febbre (oltre a 37.5') o altri 

 sintomi influenzali di chiamare il proprio medico di  famiglia  e  l' autorita’ 

 sanitaria. 

 

 2) la consapevolezza e  l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o  di poter 

     permanere in azienda e di doverlo  dichiarare  tempestivamente  laddove, anche 

     successivamente all’ ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, 

     temperatura, provenienza da zone a rischio  o  contatto con persone positive al virus nei 

    14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell'Autorita’  impongono di informare 

    il medico di   farniglia e l'Autorita’ Sanitaria e di rimanere al proprio domicilio. 

 

 3) l'impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorita’ e del Datore di lavoro nel fare 

     accesso in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di 

     igiene delle mani e tenere comportamenti  corretti sul piano dell'igiene). 

 

4)  informare ternpestivamente  e responsabilmente il Datore di lavoro del la presenza   

di  quals ias i  sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione 

lavorativa, avendo cura  di  rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti, 
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L’azienda fornisce una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti 

lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale  

deve attenersi in particolare sui corretto utilizza dei DPI per contribuire a prevenire ogni 

possibile forma di diffusione di contagio. 

 Le principali fonti istituzionali di riferimento per una corretta informazione 

 sono: 

                  Ministero della Salute 

                            Istituto Superiore di Sanità (ISS) 

                            Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro   

                          (INAIL) 

                            Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) 

                           Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie   

                          (ECDC) 
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 MISURE SPECIFICHE PER LA PREVENZIONE DELL’ATTIVAZIONE DI FOCOLAI 

 EPIDEMICI 

 Nella fase di transizione, va considerato il rischio di una riattivazione di focolai 

 nei luoghi di lavoro, mettendo quindi in atto una serie di misure volte a 

 contrastarli. 

  

 Pertanto, vanno rafforzate, in azienda, tutte le misure di igiene già richiamate e va 

 altresì attuata la procedura del controllo della temperatura corporea sui 

 lavoratori, prima dell’accesso al luogo di lavoro, secondo le modalità di cui al 

 citato Protocollo. 

  

 Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5° C, non sarà consentito l’accesso 

 ai luoghi di lavoro.  

 Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di 

 mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede 

 (ove presenti), ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico 

 curante e seguire le sue indicazioni. Rimangono aspetti organizzativi specifici da identi-

 ficare nei differenti contesti lavorativi. 

 

 Relativamente alla gestione di un lavoratore che presenta sintomi mentre è al 

 lavoro, ugualmente saranno seguite le procedure di cui al sopracitato 

 Protocollo.  

 

 Pertanto, nel caso in cui in azienda un lavoratore sviluppi febbre e sintomi di 

 infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio 

 del personale e si dovrà procedere al suo isolamento, in base alle disposizioni 

 dell’Autorità sanitaria; l’azienda procede immediatamente ad avvertire le autorità  
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 sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione 

 o dal Ministero della Salute. 

 

 L’azienda, anche attraverso il coinvolgimento del medico competente, collabora con 

 le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una persona 

 presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine 

 di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di 

 quarantena.  

 

 Nel periodo dell’indagine, l’azienda potrà chiedere ai possibili contatti stretti di 

 lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità 

 sanitaria. 

  

 Alla ripresa alla ripresa  potranno essere considerate,  misure  aggiuntive 

 specifiche come l’esecuzione del tampone per tutti i lavoratori,  soprattutto per 

 quei cicli produttivi dove l’indice di prossimità è più alto.  

 

 Vanno, tuttavia, tenuti in considerazione ed adeguatamente pianificati gli aspetti di 

 sostenibilità di tali misure nell’attuale contesto di emergenza sanitaria. 
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 CONSIDERAZIONI FINALI 

 L’andamento dell’epidemia, che sta dimostrando l’efficacia delle misure contenitive, 

 necessita attente valutazioni nella modularità delle attività produttive che possono 

 essere attivate in prima istanza. 

 

 Gli indicatori epidemiologici sono essenziali per guidare con la dovuta cautela le 

 valutazioni preliminari alla fattibilità di rimodulazioni delle misure contenitive che 

 riguardano il mondo del lavoro. 

 

 Lo studio epidemiologico di popolazione di sieroprevalenza, che conterrà elementi 

 conoscitivi anche rispetto alle variabili occupazionali, fornirà un importante 

 ulteriore contributo all’analisi di contesto. 

 

 Fermo restando che il presente documento è finalizzato a fornire elementi tecnici 

 di supporto al processo produttivo ,  garantendo un’adeguata sicurezza per i 

 lavoratori e allo stesso tempo la sostenibilità complessiva delle politiche di 

 contrasto all’epidemia, il modello di analisi di rischio proposto evidenzia tre 

 aspetti valutativi di interesse: 

 

a) l’analisi di processo lavorativo nell’ottica del distanziamento sociale 

         fra i lavoratori; 

 

a) il rischio di contagio connesso con la tipologia di attività specifica; 

 

b) il coinvolgimento di terzi nei processi lavorativi e il rischio  di   
aggregazione sociale. 
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 Le attività produttive con rischio basso o medio-basso potrebbero  usufruire di  

 una graduale di rimodulazione delle misure contenitive, unitamente ad  una 

 adeguata e partecipata strategia di prevenzione anche mirata al 

 contenimento del  rischio di aggregazione correlato. 

 Le attività del settore manifatturiero e delle costruzioni, oltre ad essere settori vi

 tali per l’economia del Paese, presentano per le tre variabili considerate, un 

 indice di rischiosità complessivo mediamente basso che può ulteriormente 

 essere migliorato con attente e puntuali misure organizzative e di prevenzione 

 e protezione come proposto nel documento. Vanno tuttavia tenute presenti le 

 specificità e le complessità dei singoli ambiti aziendali, specialmente nelle 

 piccole e medie imprese. 

 

 Analoghe valutazioni, pur nella necessità di considerare l’impatto sulla mobilità 

 di terzi e di garantire il distanziamento sociale, possono essere fatte per alcuni 

 settori del commercio e dei servizi. 

 

  

 Vanno valutati i rischi connessi alla mobilità dei lavoratori legata al commuting, 

 che necessitano di interventi specifici nel settore dei trasporti pubblici adottando 

 apposite misure preventive. 

 

 Nella fase di transizione sarà necessario consolidare l’incentivazione del lavoro a 

 distanza potenziando le forme di supporto organizzativo anche con strumenti di 

 coaching e di formazione, che permetteranno soprattutto nel settore della  
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 pubblica amministrazione ma anche nel settore dei servizi, di contenere il rischio 

 di contagio senza pregiudicare sostanzialmente la produttività del sistema, 

 compatibilmente con la natura dei processi produttivi. 

 

 L’approccio prevenzionale proposto necessita di un forte supporto del  

 sistema di prevenzione nazionale nell’offrire strumenti adeguati di informazione 

 e formazione basati su evidenze scientifiche. 

 

 Va, altresì, favorita una comunicazione adeguata anche in relazione alla percezione 

 del rischio e vanno intraprese azioni che possano contrastare il fenomeno dello 

 stigma sociale. 

 

 La tutela dei lavoratori “fragili” anche con gli strumenti proposti è un punto 

 essenziale proprio per le peculiarità della malattia, ma tenendo conto della 

 necessità di prevedere elementi di tutela che possano prevenire l’esclusione degli 

 stessi dal mondo del lavoro.  

 

 Tutto l’assetto proposto è indispensabile ed è fondamentale che venga 

 coerentemente inserito in tutte le politiche di contrasto all’epidemia in corso con 

 particolare riferimento al contact-tracing. 

 

 C’è altrettanto bisogno di approfondire il fenomeno del contagio e il suo impatto 

 nel settore socio-sanitario, al fine di rafforzare tutte le misure necessarie per 

 garantire la tutela della salute e sicurezza di tutti i lavoratori. 
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Ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i, sarà cura del sottoscritto datore di lavoro 

provvedere, di concerto con RSPP, SPP, RLS alla implementazione e/o revisione del 

presente documento in funzione dell’evoluzione  tecnica/organizzativa/gestionale e 

sanitarie  degli obbiettivi di miglioramento delle condizioni di sicurezza, al 

modificarsi delle Leggi e delle Norme oggi vigenti. 

 
Letto e confermato in data  07.05.2020 
 
 
 

 

IL DATORE DI LAVORO  Il RSPP 

   

 

 

 

Per presa visione RLS 
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        ALLEGATI:  

1) Registro misurazione temperatura corporea;  

2) Cartelli informativi:  

 ALL. 1  Misure di riduzione della diffusione di COVID-19 

ALL. 2   come indossare la mascherina 

ALL. 3 come lavarsi le mani  

ALL. 4 distanziamento 

ALL.  5 comportamenti sintomi influenzale 

ALL.6 Autocertificazione Lavoratori 1 

ALL.7 Autocertificazione lavoratori  2 
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R E G I S T R O 
 

 

CONTROLLO TEMPERATURA CORPOREA 

PRIMA DELL’INGRESSO:  

 

 

__________________________________________ 
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REGISTRO CONTROLLO TEMPERATURA CORPOREA  

Data del controllo Chi effettua misurazione Firma  Numero 
misurati 

Temperatura 
< 37,5 °C 

Temperatura 
=>37,5 °C 

 
_____/____/2020    

N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
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REGISTRO CONTROLLO TEMPERATURA CORPOREA  

Data del controllo Chi effettua misurazione Firma  Numero 
misurati 

Temperatura 
< 37,5 °C 

Temperatura 
=>37,5 °C 

 
_____/____/2020    

N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
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REGISTRO CONTROLLO TEMPERATURA CORPOREA  

Data del controllo Chi effettua misurazione Firma  Numero 
misurati 

Temperatura 
< 37,5 °C 

Temperatura 
=>37,5 °C 

 
_____/____/2020    

N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
 
_____/____/2020   N°____   
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PROCEDURA DA ADOTTARE IN CASO DI TEMPERATURA UQUALE O SUPERIORE 37,5 °C. 

 
Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso 

nel luogo di lavoro.  
Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota1 

 - sarà 
momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto 
Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile 
il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria; 
 

1 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di 
dati personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine 
si suggerisce di:  

1) Rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e 
registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le 
ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali; 

2) Fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che l’informativa può omettere le 
informazioni di cui l’interessato è già in possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai 
contenuti dell’informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata la 
prevenzione dal contagio da COYID-19 e con riferimento alla base giuridica può essere indicata 
l’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d), del 
DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata dell’eventuale conservazione dei dati si può far 
riferimento al termine dello stato d’emergenza; 

3) Definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto il 
profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni 
necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati possono essere trattati esclusivamente per finalità di 
prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere momentaneamente isolate e fornite di 
mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno 
contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, 
comunque, l’autorità sanitaria; 



INFORMATIVA DA POSIZIONARE SU TUTTI GLI ACCESSI 

 

MISURE DI RIDUZIONE DELLA DIFFUSIONE DEL CORONAVIRUS 

 

È fatto divieto l’accesso in sede da parte di coloro che non 
sono stati preventivamente autorizzati dalla stessa, secondo 
le procedure applicabili. È fatto divieto l’accesso a persone 
con sintomi quali febbre (maggiore di 37,5 °C), tosse, 
raffreddore o soggetti a provvedimenti di quarantena o 
risultati positivi al virus o che abbiano avuto contatto con 
persone positivi negli ultimi 14 giorni. L’ente si riserva di 
applicare sanzioni disciplinari a tutti i trasgressori. 

Qualora una persona dovesse rientrare in uno di questi casi: 

 

Sintomi quali 
febbre 
(37,5°C), 
tosse, difficoltà 
respiratorie. 

 

Aver avuto contatti faccia a faccia in locale 
chiuso con persone risultate infette o a grave 
sospetto di infezione. Oppure aver avuto 
contatti con soggetti risultati positivi al 
COVID-19 o provenda da zone a rischio 
secondo OMS 

È vietato l’accesso in sede ma è OBBLIGATORIO rimanere all’interno del proprio domicilio, 
contattando il proprio medico o il numero: 

 

Fornire tutte le indicazioni richieste e seguendo alla lettera le indicazioni che riceverà. 

Al fine di ridurre la diffusione, Vi invitiamo, comunque a: 

 

Lavare frequentemente le mani. 
Lavare le mani con acqua e sapone per 
almeno 60 secondi. 
Pulire le superfici con soluzioni 
detergenti. 
È possibile utilizzare soluzioni 
idroalcoliche. 

 

Evitare di toccare con le 
mani la bocca e gli occhi, 
prima di averle lavate. 
Evitare strette di mano, 
baci e abbracci. 
Non toccarsi occhi e 
bocca con le mani 

 

Usare fazzoletti monouso per soffiarsi il 
naso e gettarli, una volta utilizzati, nei 
cestini. 
Evitare l’uso promiscuo di bottiglie o 
bicchieri. 
Coprirsi la bocca se si starnutisce o 
tossisce. 

 

Evitare contatti 
ravvicinati con persone 
che presentino sintomi 
influenzali quali tosse e 
raffreddore. 
Se possibile, mantenere 
una distanza di 1 metro 
dalle persone. quando 
non possibile, richiedere 
le mascherine 
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DOCUMENTO TECNICO SULLA RIMODULAZIONE DELLE MISURE CONTENITIVE NEL 

SETTORE SCOLASTICO PER LO SVOLGIMENTO DELL’ESAME DI STATO   

NELLA SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 

 

 

PREMESSA 

 
Il periodo di emergenza sanitaria connessa alla pandemia da SARS-CoV-2 ha portato alla necessità 
di adottare importanti azioni contenitive che hanno richiesto la sospensione temporanea di 
numerose attività. 
 
Tra i primi interventi adottati, con il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri del 04 marzo 

2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull'intero territorio nazionale. (20A01475)”, sono stati sospesi i servizi educativi per 

l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche 

nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle attività scolastiche e di formazione 

superiore […], ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza. 

L’urgenza di tale decisione risiedeva nell’esigenza di favorire un immediato distanziamento fisico 

tra persone, quale elemento cardine per contrastare la circolazione del virus SARS-CoV-2 nella 

popolazione, in considerazione delle caratteristiche intrinseche di prossimità e aggregazione delle 

attività di apprendimento in ambito scolastico. E’ stato altresì considerato l’impatto che la mobilità 

per l’espletamento delle attività scolastiche ha complessivamente sulla mobilità della popolazione 

generale.  

Dal 23 marzo 2020 il sistema di sorveglianza integrato COVID-19 coordinato dall’Istituto Superiore 

di Sanità (ISS) ha iniziato a registrare dapprima una stabilizzazione ed in seguito una diminuzione 

dei nuovi casi di COVID-19 diagnosticati. Questo dato è coerente con quanto registrato dal sistema 

di sorveglianza aggregato coordinato dal Ministero della Salute e dalla Protezione Civile.  

 
Al fine di garantire l’effettuazione dell’esame di Stato, che interesserà complessivamente circa 
500.000 studenti, si propone il presente documento tecnico con l’obiettivo di fornire elementi 
informativi e indicazioni operative per la tutela della salute e della sicurezza sia degli studenti che 
del personale scolastico (docente e non docente) nel contesto dell’espletamento dell’esame di 
stato.  
 
Il CTS approva il documento con le proposte che seguono relative all’adozione di misure di 
sistema, organizzative, di prevenzione e protezione, nonché semplici regole per l’utenza per lo 
svolgimento dell’esame di stato in sicurezza rispetto all’attuale situazione epidemiologica ed alle 
conoscenze scientifiche maturate al 13 maggio 2020. 
Per assicurare la corretta esecuzione degli esami di stato programmati per il corrente anno 
scolastico ed al fine di fornire una pronta risposta alle eventuali istanze di carattere tecnico-
sanitario provenienti dai dirigenti dei plessi scolastici durante lo svolgimento delle prove di esame 
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orale, una delegazione di esperti del CTS sarà distaccato presso il Ministero dell’Istruzione a 
diretto supporto del Ministro. 
 
Fermi restando i punti imprescindibili sulla rimodulazione delle misure contenitive che riguardano 

l’impatto sul controllo dell’epidemia, è opportuno sottolineare che le decisioni dovranno essere 

preventivamente analizzate in base all’evoluzione della dinamica epidemiologica (con riferimento 

ai dati ISS), anche tenuto conto delle raccomandazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità 

che prevedono che il rilascio di misure di contenimento sia progressivo e complessivamente (non 

per singolo settore) valutato dopo almeno 14 giorni prima di ogni ulteriore allentamento. 

Le indicazioni qui fornite non potranno che essere di carattere generale per garantire la coerenza 
con le misure essenziali al contenimento dell’epidemia, rappresentando essenzialmente un elenco 
di criteri guida di cui tener conto nelle singole situazioni.  
 
È importante sottolineare che oltre alle misure di prevenzione collettive e individuali messe in atto 
nel contesto scolastico c’è bisogno anche di una collaborazione attiva di studenti e famiglie che 
dovranno continuare a mettere in pratica i comportamenti generali previsti per il contrasto alla 
diffusione dell’epidemia, nel contesto di una responsabilità condivisa e collettiva, nella 
consapevolezza che la possibilità di contagio da SARS CoV-2 rappresenta un rischio ubiquitario per 
la popolazione.  
 

 
CONSIDERAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
 
Il Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da 

SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione, adottato dal Comitato Tecnico 

Scientifico (CTS) e pubblicato dall’Inail (Inail 2020), ha definito la classificazione dei livelli di rischio 

connessi all’emergenza sanitaria per i differenti settori produttivi secondo la classificazione 

vigente ATECO. Dall’analisi del livello di rischio connesso al settore scolastico, si evidenzia un 

livello attribuito di rischio integrato medio-basso ed un rischio di aggregazione medio-alto. 

L’attuale normativa sull’organizzazione scolastica non prevede norme specifiche sul 
distanziamento e la specificità del settore necessiterà di approfondimenti dedicati sulla sua 
applicazione alla riapertura delle scuole per l’anno scolastico 2020/2021 e che troverà diffusa 
trattazione in un documento dedicato. 
 
Tuttavia, l’esigenza imminente di espletamento dell’esame di stato, limitatamente agli Istituti 
secondari di secondo grado, necessita la predisposizione di indicazioni per un corretto e sereno 
svolgimento, in sicurezza, delle procedure.  
 
Le misure organizzative relative alla gestione degli spazi, finalizzati ad un adeguato 
distanziamento, e alle procedure di igiene individuale delle mani e degli ambienti, costituiscono il 
focus delle presenti indicazioni.  
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PROPOSTA DI MISURE DI SISTEMA, ORGANIZZATIVE E DI PREVENZIONE 
 
Misure di sistema 
 
Il Consiglio dei Ministri del 13 maggio 2020 ha stanziato apposite risorse per lo svolgimento in 
sicurezza degli esami di stato. 
 
Tra le misure di sistema è necessario valutare l’eventuale impatto degli spostamenti correlati 
all’effettuazione dell’esame di stato sulla motilità. Pertanto tra le azioni di sistema si invita 
all’organizzazione di un calendario di convocazione scaglionato dei candidati, suggerendo, altresì 
qualora possibile, l’utilizzo del mezzo proprio. 
 
 
Misure organizzative, di prevenzione e di protezione 
 
Misure di pulizia e di igienizzazione 
 
In via preliminare il Dirigente scolastico assicurerà una pulizia approfondita, ad opera dei 
collaboratori scolastici, dei locali destinati all’effettuazione dell’esame di stato, ivi compresi 
androne, corridoi, bagni, uffici di segreteria e ogni altro ambiente che si prevede di utilizzare. 
Le operazioni di pulizia dovranno essere effettuate quotidianamente secondo le indicazioni dell’ISS 
previste nel documento dell’8 maggio 2020 nella sezione relativa a “Opzioni di sanificazione tutti i 
tipi di locali” riportato in allegato 1. 
 
A riguardo si precisa che per sanificazione si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti 
ad igienizzare determinati ambienti e mezzi mediante l’attività di pulizia e di disinfezione. La 
pulizia approfondita con detergente neutro di superfici in locali generali (vale a dire per i locali che 
non sono stati frequentati da un caso sospetto o confermato di COVID-19) è una misura sufficiente 
nel contesto scolastico, e non sono richieste ulteriori procedure di disinfezione; nella pulizia 
approfondita si dovrà porre particolare attenzione alle superfici più toccate quali maniglie e barre 
delle porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli/banchi/cattedre, interruttori della luce, 
corrimano, rubinetti dell’acqua, pulsanti dell’ascensore, distributori automatici di cibi e bevande, 
ecc. 
 
Alle quotidiane operazioni di pulizia dovranno altresì essere assicurate dai collaboratori scolastici, 
al termine di ogni sessione di esame (mattutina/pomeridiana), misure specifiche di pulizia delle 
superfici e degli arredi/materiali scolastici utilizzati nell’espletamento della prova. 
 
È necessario rendere disponibili prodotti igienizzanti (dispenser di soluzione idroalcolica) per i 
candidati e il personale della scuola, in più punti dell’edificio scolastico e, in particolare, per 
l’accesso al locale destinato allo svolgimento della prova d’esame per permettere l’igiene 
frequente delle mani.  
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Misure organizzative 
 
Ciascun componente della commissione convocato per l’espletamento delle procedure per 
l’esame di stato dovrà dichiarare:  

 l’assenza di sintomatologia respiratoria o di febbre superiore a 37.5°C nel giorno di avvio  
delle procedure d’esame e nei tre giorni precedenti; 

 di non essere stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

 di non essere stato a contatto con persone positive, per quanto di loro conoscenza, negli 
ultimi 14 giorni. 

 
Nel caso in cui per il componente della commissione sussista una delle condizioni soprariportate, 
lo stesso dovrà essere sostituito secondo le norme generali vigenti; nel caso in cui la 
sintomatologia respiratoria o febbrile si manifesti successivamente al conferimento dell’incarico, il 
commissario non dovrà presentarsi per l’effettuazione dell’esame, comunicando tempestivamente 
la condizione al Presidente della commissione al fine di avviare le procedute di sostituzione nelle 
forme previste dall’ordinanza ministeriale ovvero dalle norme generali vigenti. 
 
La convocazione dei candidati, secondo un calendario e una scansione oraria predefinita, è uno 
strumento organizzativo utile al fine della sostenibilità e della prevenzione di assembramenti di 
persone in attesa fuori dei locali scolastici, consentendo la presenza per il tempo minimo 
necessario come specificamente indicato di seguito. 
 
Il calendario di convocazione dovrà essere comunicato preventivamente sul sito della scuola e con 
mail al candidato tramite registro elettronico con verifica telefonica dell’avvenuta ricezione. 
 
Il candidato, qualora necessario, potrà richiedere alla scuola il rilascio di un documento che attesti 
la convocazione e che gli dia, in caso di assembramento, precedenza di accesso ai mezzi pubblici 
per il giorno dell’esame. 
 
Al fine di evitare ogni possibilità di assembramento il candidato dovrà presentarsi a scuola 15 
minuti prima dell’orario di convocazione previsto e dovrà lasciare l’edificio scolastico subito dopo 
l’espletamento della prova.  
 
Il candidato potrà essere accompagnato da una persona. 
 
All’ingresso della scuola non è necessaria la rilevazione della temperatura corporea.  
 
All’atto della presentazione a scuola il candidato e l’eventuale accompagnatore dovranno 
produrre un’autodichiarazione (in allegato 2) attestante: 

 l’assenza di sintomatologia respiratoria o di febbre superiore a 37.5°C nel giorno di 
espletamento dell’esame e nei tre giorni precedenti; 

 di non essere stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

 di non essere stato a contatto con persone positive, per quanto di loro conoscenza, negli 
ultimi 14 giorni. 

 
Nel caso in cui per il candidato sussista una delle condizioni soprariportate, lo stesso non dovrà 
presentarsi per l’effettuazione dell’esame, producendo tempestivamente la relativa certificazione 
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medica al fine di consentire alla commissione la programmazione di una sessione di recupero nelle 
forme previste dall’ordinanza ministeriale ovvero dalle norme generali vigenti.  
 
 
Organizzazione dei locali scolastici e misure di prevenzione per lo svolgimento dell’esame 
 
Sarebbe opportuno, compatibilmente con le caratteristiche strutturali dell’edificio scolastico, 
prevedere percorsi dedicati di ingresso e di uscita dalla scuola, chiaramente identificati con 
opportuna segnaletica di “Ingresso” e “Uscita”, in modo da prevenire il rischio di interferenza tra i 
flussi in ingresso e in uscita, mantenendo ingressi e uscite aperti. 
 
I locali scolastici destinati allo svolgimento dell’esame di stato dovranno prevedere un ambiente 
sufficientemente ampio che consenta il distanziamento di seguito specificato, dotato di finestre 
per favorire il ricambio d’aria; l’assetto di banchi/tavoli e di posti a sedere destinati alla 
commissione dovrà garantire un distanziamento – anche in considerazione dello spazio di 
movimento – non inferiore a 2 metri; anche per il candidato dovrà essere assicurato un 
distanziamento non inferiore a 2 metri (compreso lo spazio di movimento) dal componente della 
commissione più vicino. 
 
Le stesse misure minime di distanziamento dovranno essere assicurate anche per l’eventuale 
accompagnatore ivi compreso l’eventuale Dirigente tecnico in vigilanza.  
 
La commissione dovrà assicurare all’interno del locale di espletamento della prova la presenza di 
ogni materiale/sussidio didattico utile e/o necessario al candidato. 
 
Dovrà essere garantito un ricambio d’aria regolare e sufficiente nel locale di espletamento della 

prova favorendo, in ogni caso possibile, l’aerazione naturale. Relativamente agli impianti di 

condizionamento si rimanda alle specifiche indicazione del documento Rapporto ISS COVID-19 n. 5 

del 21 aprile 2020 disponibile nel link di seguito riportato 
https://www.iss.it/documents/20126/0/Rapporto+ISS+COVID-19+n.+5_2020+REV.pdf/2d27068f-6306-94ea-47e8-

0539f0119b91?t=1588146889381 

I componenti della commissione dovranno indossare per l’intera permanenza nei locali scolastici 
mascherina chirurgica che verrà fornita dal Dirigente Scolastico che ne assicurerà il ricambio dopo 
ogni sessione di esame (mattutina /pomeridiana). 
 
Il candidato e l’eventuale accompagnatore dovranno indossare per l’intera permanenza nei locali 
scolastici una mascherina chirurgica o di comunità di propria dotazione; si definiscono mascherine 
di comunità “mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in materiali 
multistrato idonei a fornire un’adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e 
respirabilità, forma e aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al di sopra del 
naso”. 
Non sono necessari ulteriori dispositivi di protezione. 
 
Si precisa che le misure di distanziamento messe in atto durante le procedure di esame (uso 
mascherina e distanziamento di almeno 2 metri) non configurerà situazioni di contatto stretto (vd 
definizione di contatto stretto in allegato 2 della Circolare del Ministero della Salute del 9 marzo 
2020). 

https://www.iss.it/documents/20126/0/Rapporto+ISS+COVID-19+n.+5_2020+REV.pdf/2d27068f-6306-94ea-47e8-0539f0119b91?t=1588146889381
https://www.iss.it/documents/20126/0/Rapporto+ISS+COVID-19+n.+5_2020+REV.pdf/2d27068f-6306-94ea-47e8-0539f0119b91?t=1588146889381
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Anche per tutto il personale non docente, in presenza di spazi comuni con impossibilità di 

mantenimento del distanziamento, è necessario indossare la mascherina chirurgica. 

I componenti della commissione, il candidato, l’accompagnatore e qualunque altra persona che 
dovesse accedere al locale destinato allo svolgimento della prova d’esame dovrà procedere 
all’igienizzazione delle mani in accesso. Pertanto NON è necessario l’uso di guanti. 
 
I locali scolastici destinati allo svolgimento dell’esame di stato dovranno prevedere un ambiente 
dedicato all’accoglienza e isolamento di eventuali soggetti (candidati, componenti della 
commissione, altro personale scolastico) che dovessero manifestare una sintomatologia 
respiratoria e febbre. In tale evenienza il soggetto verrà immediatamente condotto nel predetto 
locale in attesa dell’arrivo dell’assistenza necessaria attivata secondo le indicazioni dell’autorità 
sanitaria locale. Verrà altresì dotato immediatamente di mascherina chirurgica qualora dotato di 
mascherina di comunità. 
 
 
Indicazioni per i candidati con disabilità 
 
Per favorire lo svolgimento dell’esame agli studenti con disabilità certificata sarà consentita la 
presenza di eventuali assistenti (es. OEPA, Assistente alla comunicazione); in tal caso per tali 
figure, non essendo possibile garantire il distanziamento sociale dallo studente, è previsto l’utilizzo 
di guanti oltre la consueta mascherina chirurgica.  
 
Inoltre per gli studenti con disabilità certificata il Consiglio di Classe, tenuto conto delle specificità 
dell’alunno e del PEI, ha la facoltà di esonerare lo studente dall’effettuazione della prova di esame 
in presenza, stabilendo la modalità in video conferenza come alternativa.  
 
 
MISURE SPECIFICHE PER I LAVORATORI  
 
In riferimento all’adozione di misure specifiche per i lavoratori nell’ottica del contenimento del 
contagio da SARS-CoV-2 e di tutela dei lavoratori “fragili” si rimanda a quanto indicato: 

1. nella normativa specifica in materia di salute e sicurezza sul lavoro ( D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).  
2. nel Decreto Legge “Rilancia Italia” del 13 maggio 2020, art 88.  

 
 
INDICAZIONI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE  
 
Delle misure di prevenzione e protezione di cui al presente documento il Dirigente Scolastico 
assicurerà adeguata comunicazione efficace alle famiglie, agli studenti, ai componenti la 
commissione, da realizzare on line (sito web scuola o webinar dedicato) e anche su supporto fisico 
ben visibile all’ingresso della scuola e nei principali ambienti di svolgimento dell’Esame di Stato 
entro 10 gg antecedenti l’inizio delle prove d’esame. 
 
È importante sottolineare che le misure di prevenzione e protezione indicate contano sul senso di 

responsabilità di tutti nel rispetto delle misure igieniche e del distanziamento e sulla 
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collaborazione attiva di studenti e famiglie nel continuare a mettere in pratica i comportamenti 

previsti per il contrasto alla diffusione dell’epidemia. 
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ALLEGATO 1 
 
 
 

 
Estratto dal documento del Gruppo di Lavoro ISS Prevenzione e Controllo delle Infezioni. Indicazioni per la 
sanificazione degli ambienti interni per prevenire la trasmissione di SARS-COV 2. Versione dell’14 maggio 
2020. Roma: Istituto Superiore di Sanità; 2020. (Rapporto ISS COVID-19, n. 20/2020). 
 
 

 

Opzioni di sanificazione per tutti i tipi di locali  
 
Durante la pandemia di COVID-19 anche nei locali senza casi confermati COVID-19 è consigliato:  
Usare attrezzature diverse per pulire spazi frequentati dal pubblico e spazi per i dipendenti.  

Pulire frequentemente le superfici più toccate (almeno giornalmente se possibile). Esempi di queste superfici sono 
maniglie e barre delle porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli, interruttori della luce, corrimano, rubinetti dell’acqua, 
pulsanti dell’ascensore, ecc.  
 
L’uso di un detergente neutro per la pulizia di superfici in locali generali (vale a dire non per i locali che sono stati 
frequentati da un caso sospetto o confermato di COVID-19) dovrebbe essere sufficiente.  
La pulizia di servizi igienici pubblici, lavandini del bagno e servizi igienici utilizzati da più persone (es. nei centri 
commerciali, stazioni ferroviarie, aeroporti, ecc.) devono essere eseguiti con cura. Considerare l’uso di un disinfettante 
efficace contro virus, come le soluzioni a base di ipoclorito di sodio allo 0,1% di cloro attivo o altri prodotti virucidi 
autorizzati seguendo le istruzioni per l’uso fornite dal produttore.  
Il personale impegnato nella pulizia ambientale deve indossare i dispositivi medici e i DPI durante le attività di pulizia. 
L’utilizzo del solito set di DPI (es. uniforme - che viene rimossa e lavata frequentemente in acqua calda - e guanti) è 
sufficiente per la protezione durante la pulizia dei locali generali.  
Il materiale di pulizia deve essere adeguatamente pulito alla fine di ogni sezione di pulizia.  
L’igiene delle mani deve essere eseguita ogni volta che vengono rimossi DPI come guanti.  
Il materiale di scarto prodotto durante la pulizia deve essere collocato nei rifiuti indifferenziati. 
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ALLEGATO 2 

 
 
 
 

AUTODICHIARAZIONE 

 
 
 
Il sottoscritto, 
 
Cognome  …………………………………..……………………..……   Nome …………………………………….…………………… 
 
Luogo di nascita  ………………………………………….………...   Data di nascita  ………………………..…………………. 
 
Documento di riconoscimento  ……………………………………………………………. 
 
Ruolo………………………………………..…………….  (es. studente, docente, personale non docente, altro) 
 
 
nell’accesso presso Istituto Scolastico  ……………………………………………………………………………….……….. 
sotto la propria responsabilità (se maggiorenne) o di quella di un esercente la responsabilità 
genitoriale,  dichiara quanto segue: 
 

 di non presentare sintomatologia respiratoria o febbre superiore a 37.5° C in data odierna 
e nei tre giorni precedenti; 

 di non essere stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

 di non essere stato a contatto con persone positive, per quanto di loro conoscenza, negli 
ultimi 14 giorni. 

 
La presente autodichiarazione viene rilasciata quale misura di prevenzione correlata con 
l’emergenza pandemica del SARS CoV 2. 
 
 
Luogo e data  …………………………………….. 
 
 
Firma leggibile  
(dell’interessato e/o dell’esercente la responsabilità genitoriale) 

 
 
………………………………………………………………………… 

 
 
 

 
 



 



 

 



 



 

 






